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Nella Nota Ministeriale prot. 843 “Linee di indirizzo sulla 
mobilità studentesca internazionale individuale”​ si legge:

• la mobilità promuove lo sviluppo di competenze 
linguistiche e coinvolge risorse cognitive, affettive e 
relazionali in grado di sviluppare nuove competenze, 
capacità trasversali e nuovi atteggiamenti.



Chi sono gli attori coinvolti?

• Il CONSIGLIO DI CLASSE: analizza punti di forza e fragilità dell’allievo, 
esprimendo un parere più o meno favorevole circa l’esperienza, valuta 
le competenze acquisite durante il soggiorno all’estero;

• Lo STUDENTE e la FAMIGLIA: mantengono contatti periodici con la 
scuola, garantendo collaborazione e uno scambio mutevole di 
informazioni;

• I COMPAGNI di classe: attraverso l’uso delle tecnologie mantengono 
una relazione con il compagno all’estero, ipotizzando anche progetti 
che possano coinvolgere entrambe le scuole.



Quanto può durare il periodo di mobilità?

• Da un mese a un intero anno scolastico.

• Lo studente deve assicurare la frequenza nella scuola estera che sarà 
poi verificata al rientro tramite la documentazione ufficiale fornita.



Come organizzare il soggiorno?

• Affidandosi ad AGENZIE SPECIALIZZATE, molte delle quali offrono 
anche borse di studio in base al reddito e/o alle prestazioni 
scolastiche

• Tramite BANDI DI CONCORSO di enti pubblici e privati

• Tramite ORGANIZZAZIONE PERSONALE

• Attraverso AZIONI DI SCAMBIO fra studenti di Paesi diversi, intraprese 
dalla scuola italiana frequentata.



Quale criterio per la scelta della scuola?

Sarebbe importante che il tipo di scuola estera scelta corrispondesse il 
più possibile alla tipologia del proprio indirizzo di studi. È comunque da 
tener presente che ogni sistema scolastico ha le proprie diversità e 
peculiarità, ed è anche questo un motivo per il quale vengono proposte 
queste esperienze.



Qual è la procedura da seguire?

• L’anno scolastico che può essere trascorso all’estero è, di norma, il 
quarto anno.

• Il soggiorno deve essere programmato con dovuto anticipo.

• In caso di non ammissione all’anno successivo l’Istituto non 
riconoscerà la permanenza dell’allievo all’estero.

• Nel corso dell’anno precedente la partenza l’allievo deve comunicare 
o al coordinatore di classe o al referente per la mobilità l’intenzione di 
voler frequentare il quarto anno, o parte di esso, all’estero.



Quale modulistica?

• la scuola consegna alla famiglia dello studente il modulo per la richiesta 
scritta di partecipazione al programma di mobilità studentesca (ALLEGATO 
1).

• Successivamente il coordinatore​ comunica formalmente al CdC la richiesta 
di partecipazione dell’alunno al programma di mobilità e quest’ultimo 
esprime un parere positivo, con riserva o eventualmente anche negativo.

• Con parere favorevole il coordinatore o il referente per la mobilità compila 
il modulo di presentazione dell’allievo (ALLEGATO 2)

• Una volta ottenuta la comunicazione ufficiale la famiglia informa 
ufficialmente la scuola, compilando l’apposito modulo di conferma di 
partecipazione ad un programma di mobilità studentesca internazionale 
e consegnandolo in segreteria (ALLEGATO 3)



• Il CDC individua e nomina un docente tutor che ha il compito di:

• Tenere i contatti con l’allievo all’estero favorendo lo scambio di 
informazioni periodiche

• informare lo studente circa la pianificazione attuata dal Consiglio di Classe 
per la sua riammissione

• Individuare insieme al coordinatore di classe i contenuti disciplinari 
irrinunciabili per la riammissione alla classe successiva. N.B. Si deve 
trattare di una programmazione essenziale e non su tutti i contenuti 
previsti dalla programmazione prevista per la classe.

• I contenuti vengono comunicati per email dai docenti al Referente per la 
Mobilità o al tutor



• Il docente fissa un apposito incontro con lo studente e la sua famiglia

per

● firmare il Patto di Corresponsabilità (ALLEGATO 4);

● ricordare i rispettivi compiti durante la permanenza all’estero e

nel momento del rientro;

● consegnare copia cartacea protocollata dei contenuti

disciplinari irrinunciabili per l’ammissione alla classe successiva,

relativi al periodo che lo studente frequenterà all’estero.



Compiti dello studente durante il soggiorno

• Tramite il registro elettronico e i compagni di classe e/o i docenti si 
tiene informato circa la programmazione didattico disciplinare

• Si tiene regolarmente in contatto con il tutor o con il Referente per la 
Mobilità

• Tiene memoria attraverso l’uso delle tecnologie o in modo 
tradizionale dell’esperienza in corso (blog, diario di bordo ecc..)



Compiti dello studente al rientro

• consegna alla segreteria didattica la documentazione ufficiale 
rilasciata dalla scuola estera 

• presenta in sintesi il periodo di mobilità, nella modalità ritenuta a lui 
più confacente, seguendo, eventualmente, uno schema suggerito 
(ALLEGATO 5). 



Come funziona l’attribuzione del credito 
scolastico?

• Per l’attribuzione del credito scolastico, il Consiglio di Classe

tiene conto:

● del percorso studio del triennio;

● delle valutazioni / dei giudizi finali della scuola estera,

debitamente convertiti nel sistema valutativo italiano;

● della qualità della esposizione dello studente al CdC.



Se l’allievo è in mobilità per una parte 
dell’anno?
• La procedura rimane invariata e al rientro lo studente viene reinserito nella 

sua classe. Il CdC prende visione del materiale scolastico raccolto e/o 
prodotto dall’alunno e dopo una ponderata analisi dei punti di forza e di 
debolezza individua strategie efficaci ed appropriate e programma 
eventuali attività di recupero (sportelli, potenziamento ecc.) per mettere lo 
studente in condizione di affrontare la seconda parte dell’anno scolastico. 
Al termine delle attività di recupero, il CdC può​ ​decidere di effettuare prove 
scritte e/o orali per verificare l’avvenuto raggiungimento degli obiettivi 
disciplinari indispensabili al proseguimento dell’anno scolastico. E’ escluso​ 
che​ la scuola sottoponga lo studente ad esami di idoneità, come cita la 
Nota Ministeriale prot. 843 “Linee​ di indirizzo sulla mobilità internazionale 
individuale”​. 

• Se l’esperienza si svolge nel Secondo Quadrimestre, si fa riferimento alla 
procedura seguita per gli studenti con programma annuale. 



Mobilità internazionale e PCTO: quante ore?

• Ai fini del riconoscimento dell’esperienza di mobilità si determina che 
i progetti abbiano la seguente corrispondenza nel computo dei PCTO 
in base alla loro durata:

• 2 mesi: 20 ore

• 3 mesi: 30 ore

• 6 mesi: 60 ore

• 9 mesi: 90 ore




